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RICERCA APPLICATA

CONTROLLO DI GESTIONE e VALUTAZIONE NELLA SCUOLA

(accountability e learning)

L’IDEA

Il lavoro che si intende svolgere nelle due istituzioni scolastiche  prevede di  realizzare nell’arco temporale di un  biennio una ricerca – guidata, supportata e supervisionata da esperti di settore – su controllo di gestione e valutazione.

L’idea nasce dall’esigenza di mettere in pratica  a livello amministrativo, contabile, e di gestione della didattica e del servizio scolastico  procedure veramente utili nella prospettiva  di dare concretezza e visibilità a termini come efficacia, efficienza, economicità.

Le norme più direttamente connesse con l’oggetto del progetto sono il decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 su “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e il decreto interministeriale n. 44 del 2001 sul Nuovo ordinamento contabile delle istituzioni scolastiche.

L’idea centrale è realizzare all’interno delle nostre istituzioni scolastiche – due direzioni didattiche di Ravenna – un’esperienza di ricerca e di studio che parte dall’adozione: 

a) di una diversa e parallela procedura di contabilità più rispondente rispetto a quella finanziaria (di natura giuridica e autorizzatoria) al bisogno  di misurare costi e proventi  delle prestazioni; 

b) di un’articolazione organizzativa per centri di responsabilità cui sono assegnati obiettivi S.M.A.R.T. (Specifici, misurabili, orientati all’azione, realistici, congruenti con tempo e risorse); 

c) di un sistema organico di verifiche e di analisi qualitativa sia in itinere che ex post delle azioni realizzate.

Attivare strumenti e metodi specifici  non solo  per il controllo di gestione ma anche  per la valutazione dei processi  nella gestione ordinaria rappresenta un’esperienza che induce gli operatori dell’istituzione scolastica a misurare e comunicare i risultati della propria attività (efficienza e economicità), ma anche  ad imparare a porsi domande importanti del tipo quali effetti ha avuto l’intervento realizzato, quali ostacoli ne hanno limitato l’implementazione (quale è stata l’efficacia).

E’ chiaro dunque che i due istituti – controllo di gestione e valutazione - rispondono a domande diverse, hanno strumenti analitici specifici, e si collocano in due prospettive diverse: l’uno in quella del render conto (accountability), l’altro in quella dell’apprendimento (learning). 

In particolare, si vuole sottolineare che, da una parte, il controllo di gestione risponde a finalità e logiche operative proponendosi di evidenziare e misurare i risultati dell’organizzazione in termini di efficienza ed efficacia per informare e orientare costantemente  i responsabili nelle loro scelte; dall’altra, la  valutazione deve servire  per capire quali “scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi” (D.L.vo 286/99), quali tra gli interventi o processi attivati hanno realmente avuto successo e in che misura hanno raggiunto quegli obiettivi di cambiamento sociale, ovvero di cambiamento dei comportamenti, che le risorse stanziate a monte si proponevano.

Ravenna, ottobre 2003
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Anna Morrone

 








Nevio Tampelli







Direttore dei servizi generli ed amministrativi










Anna Maria Sartini

IL PROGETTO DI RICERCA

Progetto “Contabilità economico-patrimoniale e bilancio d’esercizio” 

Direzione didattica III e IX circolo Ravenna

1. Premessa

Il presente progetto di consulenza intende elaborare un sistema di contabilità economico-patrimoniale finalizzato all’introduzione del bilancio d’esercizio e del controllo di gestione nella scuola. 

Il nuovo regolamento concernente la gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche (decreto 1 febbraio 2001, n. 44) si caratterizza per le rilevanti modificazioni introdotte sul piano normativo. Circostanza, questa, che ha conseguentemente determinato significativi cambiamenti anche nelle attività svolte dagli Uffici amministrativi.

I risultati di questa attività sono stati codificati nel Manuale operativo per la gestione dei processi amministrativo contabili delle scuole, a cura del servizio per gli affari economico-finanziari del MIUR. Il manuale offre una guida pratica per l’organizzazione e la concreta realizzazione dei processi amministrativi e contabili, tuttavia rappresenta soltanto l’ottimizzazione degli esistenti sistemi informativo contabili di natura finanziaria. 

Per contro, il d. lgs. n. 286/99 relativo al “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività”, richiede che le aziende e le amministrazioni pubbliche adottino un sistema contabile idoneo alla rilevazione di valori economici di costo e di provento che costituiscono la base di dati da cui si costruiscono sia i documenti di sintesi generale (stato del patrimonio e conto economico) sia i documenti di analisi della gestione (budget e reporting gestionale per centri di responsabilità economica). 

2. Obiettivi 

Nel quadro appena delineato sopra, il presente progetto nasce dall’esigenza di mettere in pratica a livello amministrativo, contabile e di gestione della didattica e del servizio scolastico,  procedure utili nella prospettiva di dare concretezza e visibilità ai principi di efficacia, efficienza, economicità..

L’obiettivo è realizzare all’interno delle direzioni didattiche di Ravenna (III circolo e IX circolo) un’esperienza di ricerca e di studio che parte dall’adozione di una procedura di contabilità economico-patrimoniale rispondente al bisogno di misurare il patrimonio ed i costi e i proventi della scuola.

Il nuovo sistema contabile permetterà di avere informazioni sulla capacità futura della scuola di essere autonoma, di essere in grado di far fronte agli impegni futuri e di sostenere sotto il profilo economico-finanziario i progetti di sviluppo delle attività istituzionali.

3. Metodologia

Il sistema che si intende introdurre va inteso strettamente integrato con la contabilità finanziaria e il relativo rendiconto. In particolare, le rilevazioni economico-patrimoniali s’innestano alle rilevazioni di contabilità finanziaria evidenziando per ciascun fatto amministrativo crediti e debiti, proventi e costi della gestione. 

Il perseguimento degli obiettivi comporta lo svolgimento delle seguenti fasi progettuali:

1) studio dell’attuale sistema contabile;

2) sviluppo del piano dei conti economico-patrimoniale;

3) analisi dei collegamenti tra piano dei conti di contabilità finanziaria e piano dei conti economico-patrimoniale;

4) Elaborazione sperimentale degli schemi di conto economico e di stato patrimoniale secondo strutture congruenti con la natura istituzionale della scuola;

5) Sviluppo dalla nota integrativa a descrizione dei valori esposti nel conto economico e nello stato patrimoniale e messa a punto dello schema finale di bilancio d’esercizio; 

6) Elaborazione di un set di indicatori di performance economico-finanziari;

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati richiede un tempo stimato di 6 mesi di lavoro da parte del team di studio e consulenza rappresentato nel GANTT riportato di seguito:
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LE FASI DELLA RICERCA

	AZIONI
	METODOLOGIA

	Definizione degli obiettivi specifici

Discussione e confronto sull’individuazione dei primi risultati  funzionali alla gestione contabile
	Lavoro di gruppo



	Estrazione dati finanziari dal programma Sissi, lettura e sistemazione degli medesimi su file excel

Preparazione del piano dei conti per l’esame da parte del gruppo
	Lavoro individuale ds / dsga

	Esame dei dati estratti

Entrate

Spese

Lezione e confronto con il docente 
	Ascolto e lavoro di gruppo



	Elaborazione del terzo livello delle Entrate

Articolazione del terzo livello dei conti
	Lavoro individuale ds / dsga

	Estrazione dei dati patrimoniali dal programma Sissi, lettura e sistemazione dei medesimi


	Lavoro individuale ds / dsga

	Rilevazione delle rimanenze di magazzino
	Lavoro individuale ds/dsga/assistente amministrativo

	Rilevazione dei dati patrimoniali degli ultimi dieci anni


	Lavoro individuale ds / dsga

	Riclassificazione del conto economico

al 31/12/2003  

lezione e confronto con il docente
	Lavoro  da parte degli esperti  e studio di gruppo 

	Riclassificazione dello stato patrimoniale  al 31/12/2003

 lezione e confronto con il docente
	Lavoro  da parte degli esperti  e studio di gruppo 

	Conciliazione tra conti finanziari di entrata e conti economico-patrimoniali lezione e confronto con il docente
	Lavoro  da parte degli esperti  e studio di gruppo 

	Conciliazione tra conti finanziari di spesa e conti economico-patrimoniali lezione e confronto con il docente
	Lavoro  da parte degli esperti  e studio di gruppo 

	Rilevazione degli oneri figurativi:

Stato per le spese di personale con contratto a tempo determinato

Comune per le spese di trasporto, ristorazione, pre-post scuola, manutenzione, utenze, cedole

Ricerca presso Assessorato Scuola dell’Infanzia e dell’Obbligo,  U.O. Controllo di Gestione, Servizio Diritto allo Studio e Università, Servizio Edilizia del Comune di Ravenna di dati relativi agli oneri figurativi, ovvero oneri rappresentati da beni e/o servizi utilizzati dalla scuola, ma non valorizzati nel bilancio dell’istituzione scolastica perché resi o pagati direttamente da altri. 
	Lavoro individuale ds / dsga

	Esame dei dati forniti dal Comune,  elaborazione di schede esplicative e calcolo delle spese  relative alle scuole dipendenti dal IX Circolo 

Lettura dei dati rilevati ed elaborazione concettuale con relazione interattiva del docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Ricerca delle spese a carico delle famiglie

Lettura dei dati rilevati ed elaborazione concettuale con relazione interattiva del docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Esame dei materiali prodotti e studio dei vari tipi di costo 

 lezione e confronto con il docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Definizione di ratei, risconti, fondi rischio, accantonamenti e conti d’ordine.

lezione e confronto con il docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Individuazione degli stakeholders e definizione di proventi/entrate:

da progettualità della scuola

da dotazioni ordinarie

da avanzo

da fondi vincolati

da fondi figurativi

lezione e confronto con il docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Individuazione delle attività della scuola e definizione degli elementi utili per il calcolo dei valori relativi a:

Gestione strategica

Gestione sicurezza e ambiente

Gestione amministrativa

Servizi di trasporto, mensa, pre/post scuola, ecc….

 lezione e confronto con il docente
	Lavoro e studio di gruppo

	Elaborazione dei dati e definizione di alcuni indicatori  del bilancio sociale

lezione e confronto con il docente
	Lavoro e studio di gruppo


LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

1. Analisi dell'attuale sistema contabile

L’analisi preliminare ha consentito di tracciare il seguente quadro di partenza:


Bilancio finanziario di competenza: le entrate sono distinte per provenienza della fonte (vincolate e non vincolate) e le spese per finalità. Non vi è invece alcuna distinzione tra parte corrente e parte capitale, in linea con i nuovi assetti normativi sopra richiamati, tali per cui ai dirigenti scolastici spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, da realizzarsi mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane e di controllo.


La maggior parte delle entrate, derivante da finanziamenti provenienti dallo Stato, costituisce la dotazione finanziaria di istituto il cui utilizzo prioritario è vincolato allo svolgimento delle attività di istruzione, formazione e orientamento proprie della scuola, in coerenza con le previsioni del POF (vincolate quindi, in qualche modo, alla copertura di supplenze brevi, ore aggiuntive, personale non di ruolo, oneri vari, e non vincolate ma dirette a soddisfare tutte le esigenze di funzionamento). Sono previsti altri finanziamenti dalla Regione, dalla Provincia, dal Comune, da Privati, nonché dalla UE per progetti finalizzati. 


Beni mobili e immobili (es. tutti gli edifici, attrezzature, mobili e arredi, ecc.) sono messi a disposizione delle Direzioni Didattiche da parte del Comune di Ravenna. Dette voci di costo rappresentano, pertanto, soltanto degli oneri cd figurativi, in quanto, pur rappresentativi di beni in uso presso la Direzione Didattica, non transitano e non trovano visibilità all’interno del bilancio della scuola.


Spese varie, tra cui utenze, manutenzioni, ecc. sono finanziate dal Comune mediante il trasferimento di fondi ad hoc oppure con  il pagamento diretto dei relativi canoni. Questi ultimi costi, come quelli di cui sopra relativi a beni mobili e immobili, non trovano rappresentazione all’interno del bilancio della Direzione Didattica.

2. Piano dei conti economico patrimoniale e  Schemi di bilancio di esercizio

E' stata effettuata una disamina del piano dei conti finanziario utilizzato dalla Direzione Didattica IX Circolo al fine di trarre elementi utili per l'elaborazione del piano dei conti economico-patrimoniale. 

E' stata così predisposta una bozza di piano, successivamente discussa, condivisa e approvata dalle Direzioni coinvolte affinché rispecchiasse le loro finalità conoscitive ed esigenze operative. Questa attività ha portato alla stesura definitiva del piano dei conti economico-patrimoniale.

Il passo successivo è stato quello di effettuare un'attenta analisi dei collegamenti tra il piano dei conti di contabilità finanziaria e il piano dei conti economico-patrimoniale: si è proceduto così all'analisi e  allo studio delle procedure e delle prassi amministrativo-contabili adottate.

E’ stata elaborata una prima proposta di un prospetto di raccordo tra capitoli finanziari e conti economico-patrimoniali e, da una successiva sperimentazione dei collegamenti previsti all’interno del piano di raccordo, si è giunti alla stesura definitiva del prospetto.

Si è inoltre proceduto ad analizzare gli schemi dei documenti di sintesi generale adottati da differenti enti pubblici. In particolare ci si è concentrati su quelli previsti dal D.P.R. n. 97/2003, apportando le dovute modifiche in base alle peculiarità della scuola. La proposta è stata condivisa dal gruppo di lavoro e sono stati predisposti i prospetti informativi di sintesi.

A questo punto della sperimentazione, ha preso avvio la parte prettamente operativa di passaggio dai valori finanziari a quelli economici, con successiva ricostruzione della competenza economica al fine della determinazione del risultato economico di esercizio. Allo scopo di facilitare la lettura e la comprensione di questo passaggio è stato elaborato un prospetto di conciliazione tra capitoli finanziari e conti economici. Al tempo stesso si è proceduto a:

- predisporre lo stato patrimoniale iniziale (riferito al 1.1.2003) realizzato con l’inserimento dei dati desunti dall’inventario della Direzione didattica (cassa, mobili, libri, attrezzature, crediti, debiti);

- elaborare i piani di ammortamento delle singole tipologie di beni ad uso pluriennale, sulla base di coefficienti di utilizzo specifici condivisi (Mobili e arredi al 12,50%, Attrezzature al 20%, Impianti al 20%). Il solo materiale bibliografico è stato considerato capitalizzabile non soggetto ad alcun ammortamento, in ragione della sua mancata perdita di valore.

E' stato così possibile predisporre il bilancio di esercizio al 31/12/2003 riferito alla Direzione Didattica IX Circolo, composto da stato patrimoniale e conto economico.

Questo nuovo sistema contabile permette di avere informazioni sulla capacità futura della scuola di essere autonoma, di essere in grado di far fronte agli impegni futuri e di sostenere sotto il profilo economico-finanziario i progetti di sviluppo delle attività istituzionali.

Il particolare, il patrimonio netto fornisce indicazioni di equità tra generazioni e costituisce una fonte preziosa di informazioni per gestire le relazioni con gli interlocutori sociali nel nuovo contesto di public accountability. Se la scuola produce più risorse di quante ne consuma per svolgere le proprie attività (consegue cioè un risultato economico positivo), significa che sta generando risparmio e accumulando potenzialità produttive a favore delle generazioni future (studenti, famiglie, docenti, collettività). Per contro, se consuma più risorse di quante sia in grado di produrne (subisce una perdita economica), ciò significa che si sta indebitando e sta riducendo la propria autonomia patrimoniale e la capacità di avviare in futuro adeguati progetti di sviluppo.

Queste informazioni sono complementari a quelle attualmente ottenute in base ai valori finanziari e monetari, ma non sono sufficienti per giudizi di lungo periodo sulla solidità economica della scuola. 

3. Indicatori di performance economico-finanziari

Con i dati desunti dal bilancio d’esercizio, è stato possibile elaborare alcuni tra i più significativi indicatori di performance economico-finanziari, scelti sulla base delle esigenze informative individuate dalla Direzione Didattica del IX Circolo, quali sono appunto:

-
indice di liquidità primaria (liquidità immediate + liquidità differite/Passivo corrente): dal confronto tra i realizzi a breve non vincolati (da cui si esclude il magazzino) con gli esborsi previsti entro l'anno, si ottiene l’indicazione circa la capacità della Direzione Didattica di disporre di mezzi liquidi, o comunque facilmente liquidabili, in misura sufficiente a coprire gli impegni scadenti entro l’anno.

-
indice di liquidità secondaria (Attivo corrente/Passivo corrente): segnala l'equilibrio tra realizzi attesi entro l'anno (attività correnti) e prevedibili esborsi entro l'anno (passività correnti). Differisce dal precedente indicatore per la presenza, al numeratore del rapporto, del valore del magazzino: segnala la capacità di fare fronte agli impegni scadenti entro l’anno, oltre che con i mezzi liquidi, anche con la vendita o la trasformazione delle giacenze di magazzino.

-
margine di struttura, attraverso il confronto tra Attivo immobilizzato e Patrimonio netto: è indice della capacità del patrimonio netto di finanziare l’attivo immobilizzato, quindi indicatore della solidità patrimoniale; rileva la potenzialità della scuola di fare fronte ad operazioni pluriennali di investimento. 

Nel caso di specie, detto rapporto si attesta intorno a 2.5, a dimostrazione del fatto che il capitale proprio è sufficiente a coprire i fabbisogni determinati dalle immobilizzazioni e residuano risorse utili per finanziare i fabbisogni di capitale circolante.

-
rapporto di indebitamento (Passività Totali/Patrimonio netto): indica il grado di rischio finanziario a cui è esposta la scuola: nel caso specifico, il rapporto, pari a 3.4 circa, rileva che il totale delle fonti è superiore di ben tre volte e mezzo rispetto alla misura del capitale netto della scuola.

-
ROE (Risultato netto/patrimonio netto): misura la redditività del patrimonio netto della scuola: nel caso specifico, essendo pari a 0.39, è indice della misura con cui il risultato di esercizio incide sulla dimensione del capitale netto.

I PRIMI RISULTATI 

Come già argomentato nelle pagine precedenti la ricerca ha portato all’introduzione di una procedura di contabilità economico-patrimoniale rispondente al bisogno di misurare il patrimonio ed i costi e i proventi della scuola. H portato, inoltre, anche se non espressamente previsto dal progetto all’elaborazione di indicatori di bilancio sociale.

In sintesi, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi:

1. sviluppo del piano dei conti economico-patrimoniale relativo ai conti di patrimonio e ai conti di risultato economico, distinti in conti agli elementi attivi, conti agli elementi passivi, conti alle parti ideali per patrimonio netto, conti accesi ai componenti positivi di reddito e conti accesi ai componenti negativi di reddito;

2. analisi dei collegamenti tra piano dei conti di contabilità finanziaria e piano dei conti economico-patrimoniale. Creazione di regole di collegamento tra: 1) accertamenti, crediti, incassi, proventi; 2) impegni, debiti, pagamenti, costi.

La creazione di regole di collegamento ha permesso di elaborare un prospetto di conciliazione da cui si desume con immediatezza l’aspetto economico della gestione;

3. elaborazione degli schemi di conto economico e di stato patrimoniale secondo strutture congruenti con la natura istituzionale della scuola;

4. elaborazione di un set di indicatori di performance economico-finanziaria con specifico riguardo ai seguenti ambiti di analisi: liquidità, solvibilità, solidità patrimoniale, valore aggiunto, propensione al risparmio;

5. introduzione al bilancio sociale. La sperimentazione ha anche dato avvio alla costruzione del bilancio sociale della scuola. Ciò è avvenuto cercando di capire come la scuola crea valore a favore dei suoi interlocutori sociali ed in che modo questi collaborano con la scuola nel creare valore per gli alunni e per l’intera collettività. In particolare, la rilevazione degli oneri figurativi ha permesso di mettere in evidenza il complesso delle risorse finanziarie di cui beneficia la scuola, anche se queste risorse non transitano dalla contabilità e non figurano a bilancio.

Si ritiene che le  metodologie e gli strumenti messi a punto possono essere trasferiti, con i necessari adattamenti, ad altre istituzioni scolastiche.

 ALLEGATI

Piano dei conti economico-patrimoniale e schemi di bilancio di esercizio

	PIANO DEI CONTI ECONOMICO PATRIMONIALE
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	R.80.12.05.04
	Altri contributi dal Comune vincolati

	R.80.12.05.05
	Contributi dal Comune per progetti

	
	

	R.80.12.06
	Contributi e proventi da altre Istituzioni pubbliche

	R.80.12.06.01
	Contributi e proventi da altre Istituzioni pubbliche

	
	

	R.80.13
	Contributi e proventi da enti privati

	R.80.13.01
	Contributi e proventi da enti privati non vincolati

	R.80.13.01.01
	Contributi da privati per  laboratorio alunni

	R.80.13.01.02
	Contributi da istituti di credito non vincolati

	
	

	R.80.13.02
	Contributi e proventi da enti privati  vincolati

	R.80.13.02.01
	Contributi da privati per assicurazioni 

	R.80.13.02.02
	Contributi da privati per viaggi d'istruzione/ attività extracurr.

	R.80.13.02.03
	Contributi da istituti di credito vincolati

	R.80.13.02.04
	Contributo da privati per progetti

	R.80.13.02.05
	Altri contributi da enti privati vincolati

	
	

	R.80.14
	Contributi e proventi da famiglie

	R.80.14.01
	Contributi e proventi da famiglie

	
	

	R.81
	ALTRI RICAVI E PROVENTI

	R.81.10
	Proventi diversi

	R.81.10.01
	Altri proventi istituzionali

	R.81.10.02
	Penali

	R.81.10.03
	Risarcimenti

	R.81.10.04
	Proventi organizzazione congressi, convegni, conferenze e mostre

	R.81.10.05
	Resi, abbuoni e sconti attivi

	R.81.10.06
	Arrotondamenti attivi

	
	

	R.81.11
	Altri ricavi e proventi

	R.81.11.01
	Quota contributi in c/capitale

	R.81.11.02
	Incrementi immobilizzazioni per produzioni interne

	
	

	R.82
	PROVENTI DA GESTIONI ECONOMICHE

	R.82.10
	Affitti attivi

	R.82.11
	Ricavi vari per prestazioni c/terzi

	R.82.12
	Ricavi per Patente europea del computer

	R.82.13
	Ricavi per Servizi informatici e WEB

	R.82.14
	Ricavi per vendita di beni prodotti dagli alunni

	
	

	R.83
	PROVENTI STRAORDINARI

	R.83.10
	Plusvalenze

	R.83.11
	Sopravvenienze ed insussistenze attive

	R.83.12
	Donazioni e lasciti c/esercizio

	
	

	R.84
	PROVENTI FINANZIARI

	R.84.10
	Interessi attivi

	R.84.11
	Altri proventi finanziari

	R.84.12
	Interessi attivi di mora

	
	

	R.85
	RIMANENZE FINALI

	R.85.10
	Rimanenze finali materiale di consumo

	R.85.11
	Rimanenze finali materiale di laboratorio

	R.85.12
	Rimanenze finali cancelleria

	R.85.13
	Rmanenze finali lavori in corso

	
	

	
	

	
	CONTI EPILOGATIVI

	T.10
	Conto sintetico economico

	T.11
	Stato Patrimoniale finale

	T.12
	Stato Patrimoniale iniziale


	Schema di stato patrimoniale
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO

	 
	N
	N-1
	 
	N
	N-1

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	A) IMMOBILIZZAZIONI
	 
	 
	A) PATRIMONIO NETTO
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     I. Immobilizzazioni Immateriali
	 
	 
	     I. Fondo di dotazione
	 
	 

	     1) Costi d'impianto e di ampliamento
	 
	 
	     II. Riserve di rivalutazione
	 
	 

	     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	 
	 
	     III. Contributi a fondo perduto
	 
	 

	     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle
	 
	 
	     IV. Contributi per ripiano disavanzi
	 
	 

	          opere di ingegno
	 
	 
	     V. Riserve statutarie
	 
	 

	     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
	 
	 
	     VI. Altre riserve distintamente indicate
	 
	 

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	     VII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo
	 
	 

	     6) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi
	 
	 
	     VIII.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio
	 
	 

	     7) Altre 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	
	Totale Patrimonio netto (A)
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     II. Immobilizzazioni materiali
	 
	 
	B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
	 
	 

	     1) Terreni e fabbricati
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Impianti e macchinari
	 
	 
	     1) per contributi a destinazione vincolata
	 
	 

	     3) Attrezzature 
	 
	 
	     2) per contributi indistinti per la gestione
	 
	 

	     4) Automezzi e motomezzi
	 
	 
	     3) per contributi in natura
	 
	 

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     6) Altri beni
	 
	 
	Totale Contributi in conto capitale (B)
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	C) FONDI PER RISCHI ED ONERI
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	III. Immobilizazioni finanziarie, con separata indicazione, per
	 
	 
	     1) per trattamento di quiescienza e obblighi simili
	 
	 

	ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio
	 
	 
	     2) per imposte
	 
	 

	 successivo
	 
	 
	     3) per altri rischi ed oneri futuri
	 
	 

	     1) Partecipazioni in:
	 
	 
	     4) per ripristino investimenti
	 
	 

	          a) consorzi
	
	 
	 
	 
	Totale Fondi rischi ed oneri futuri (C)
	 
	 

	          b) associazioni
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	          c) altre partecipazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Crediti
	 
	 
	D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
	 
	 

	          a)  verso lo Stato 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	          b) verso reti di scuole
	 
	 
	E) RESIDUI PASSIVI, con separata indicazione, per ciascuna
	 
	 

	          c) verso la Regione
	 
	 
	 
	voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	
	 

	          d) verso enti locali 
	 
	 
	 
	
	 

	          e) verso privati
	
	 
	 
	 
	     1) obbligazioni
	
	 
	 
	 

	          f) verso altri
	 
	 
	     2) verso le banche
	
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	     3) verso altri finanziatori
	 
	 
	 

	     3) Altri titoli
	 
	 
	     4) acconti
	
	 
	 
	 

	     4) Crediti finanziari diversi 
	 
	 
	     5) debiti verso fornitori
	 
	
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	     6) rappresentati da titoli di credito
	
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	     7) debiti tributari
	
	 
	
	 

	 
	Totale Immobilizzazioni (A)
	 
	 
	     8) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
	
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	     9) debiti verso lo Stato 
	 
	
	 

	B) ATTIVO CIRCOLANTE
	 
	 
	     10) debiti verso reti di scuole
	 
	
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	     11) debiti verso la Regione
	 
	
	 

	     I. Rimanenze
	 
	 
	     12) debiti verso enti locali 
	
	 
	 

	     1) materie prime, sussidiarie e di consumo
	 
	 
	     13) debiti verso privati
	
	 
	 

	     2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
	 
	 
	     14) debiti verso altri
	
	
	 
	 

	     3) lavori in corso
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     4) prodotti finiti e merci
	 
	 
	 
	
	Totale
	
	 
	 

	     5) acconti
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	 
	
	Totale Debiti (E)
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     II. Residui attivi, con separata indicazione, per ciascuna 
	 
	 
	F) RATEI E RISCONTI
	
	 
	 

	          voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) Crediti verso lo Stato
	 
	 
	    1) Ratei passivi
	
	
	 
	 

	     1-bis) Crediti tributari
	 
	 
	    2) Risconti passivi
	
	
	 
	 

	     1-ter) Imposte anticipate
	 
	 
	    3) Aggio su prestiti
	
	
	 
	 

	     2) Crediti verso reti di scuole
	 
	 
	    4) Riserve tecniche
	
	 
	 

	     3) Crediti verso la Regione
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     4) Crediti  verso enti locali 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     5) Crediti verso privati
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     6) Crediti verso altri
	 
	 
	
	
	Totale ratei e risconti (D)
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) Titoli di stato
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Altre partecipazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     3) Altri titoli
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     IV. Disponibilità liquide
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) depositi bancari e postali
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     2) assegni
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     3) denaro e valori in cassa
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	Totale attivo circolante (B)
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	C) RATEI E RISCONTI
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     1) Ratei attivi
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Risconti attivi
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	Totale ratei e risconti (C)
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	Totale attivo
	 
	 
	 
	 
	Totale passivo e netto
	 
	 


Schema di conto economico

	
	

	
	SCHEMA DI CONTO ECONOMICO

 

Anno N

Anno N-1 

 

Parziali 

Totali

Parziali 

Totali

 

 

 

 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

 

 

 

 

   1) Contributi e proventi dallo Stato

 

 

 

 

   2) Contributi e proventi dalla Regione

 

 

 

 

   3) Contributi e proventi da enti locali ed altri soggetti pubblici

 

 

 

 

   4) Contributi e proventi da enti privati

 

 

 

 

   5) Contributi e proventi da famiglie

 

 

 

 

   6) Altri ricavi e proventi

 

 

 

 

   7) Proventi da gestioni economiche

 

 

 

 

8) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

 

 

 

9) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

 

 

 

 

10) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza dell'esercizio

 

 

 

 

Totale valore della produzione (A)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

 

 

 

 

11) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci

 

 

 

 

 

Anno N 

Anno N-1

 

Parziali 

Totali

Parziali 

Totali

12) per servizi

 

 

 

 

13) per godimento beni di terzi

 

 

 

 

14) per il personale

 

 

 

 

a) salari e stipendi

 

 

 

 

b) oneri sociali

 

 

 

 

c) trattamento di fine rapporto

 

 

 

 

d) trattamento di quiescenza e simili

 

 

 

 

e) altri costi

 

 

 

 

15) Ammortamenti e svalutazioni

 

 

 

 

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

 

 

 

 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

 

 

 

 

c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni

 

 

 

 

d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

 

 

 

 

16) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci

 

 

 

 

17) Accantonamenti per rischi 

 

 

 

 

18) Accantonamenti ai fondi per oneri

 

 

 

 

19) Oneri diversi di gestione

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale Costi della produzione A65(B)

 

 

 

 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

 

 

 

 

 

Anno N

Anno N-1

 

Parziali 

Totali

Parziali 

Totali

20) Proventi da partecipazioni 

 

 

 

 

21) Altri proventi finanziari 

 

 

 

 

a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni

 

 

 

 

b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  

 

 

 

 

partecipazioni;

 

 

 

 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono

 

 

 

 

    partecipazioni;

 

 

 

 

d) proventi diversi dai precedenti

 

 

 

 

22) Interessi e altri oneri finanziari 

 

 

 

 

22-bis) Utili e perdite su cambi 

 

 

 

 

Totale proventi ed oneri finanziari (20+21+22)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

 

 

 

 

23) Rivalutazioni: 

 

 

 

 

a) di partecipazioni

 

 

 

 

b) di imobilizzazioni finanziarie 

 

 

 

 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

 

 

 

 

24) Svalutazioni: 

 

 

 

 

a) di partecipazioni

 

 

 

 

b) di imobilizzazioni finanziarie 

 

 

 

 

c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

 

 

 

 

Totale rettifiche di valore

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

 

 

 

 

 

Anno N

Anno N-1

 

Parziali 

Totali

Parziali 

Totali

25) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.10)

 

 

 

 

26) Oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n.19)

 

 

 

 

27) Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti dalla gestione dei residui

 

 

 

 

28) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo derivanti dalla gestione dei residui

 

 

 

 

Totale delle partite straordinarie

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Imposte dell'esercizio

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico

 

 

 

 




ELABORATI

Stato Patrimoniale iniziale 2003 Direzione Didattica IX Circolo Ravenna

	STATO PATRIMONIALE AL 01/01/2003
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO

	 
	01/01/2003
	 
	 
	01/01/2003
	 

	A) IMMOBILIZZAZIONI
	 
	 
	A) PATRIMONIO NETTO
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     I. Immobilizzazioni Immateriali
	 
	 
	     I. Fondo di dotazione
	    52.484,27 
	 

	     1) Costi d'impianto e di ampliamento
	 
	 
	     II. Riserve di rivalutazione
	 
	 

	     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	 
	 
	     III. Contributi a fondo perduto
	 
	 

	     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle
	 
	 
	     IV. Contributi per ripiano disavanzi
	 
	 

	          opere di ingegno
	 
	 
	     V. Riserve statutarie
	 
	 

	     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
	 
	 
	     VI. Altre riserve distintamente indicate
	 
	 

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	     VII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo
	 
	 

	     6) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi
	 
	 
	     VIII.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio
	 
	 

	     7) Altre 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	
	Totale Patrimonio netto (A)
	    52.484,27 
	 

	     II. Immobilizzazioni materiali
	 
	 
	B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
	 
	 

	     1) Terreni e fabbricati
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Impianti e macchinari
	 
	 
	     1) per contributi a destinazione vincolata
	 
	 

	     3) Attrezzature 
	    16.679,56 
	 
	     2) per contributi indistinti per la gestione
	 
	 

	     4) Automezzi e motomezzi
	 
	 
	     3) per contributi in natura
	 
	 

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     6) Altri beni
	    12.610,60 
	 
	Totale Contributi in conto capitale (B)
	0
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	    29.290,16 
	 
	C) FONDI PER RISCHI ED ONERI
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO

	 
	01/01/2003
	 
	 
	01/01/2003
	 

	III. Immobilizazioni finanziarie, con separata indicazione, per
	 
	 
	     1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
	 
	 

	ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio
	 
	 
	     2) per imposte
	 
	 

	 successivo
	 
	 
	     3) per altri rischi ed oneri futuri
	 
	 

	     1) Partecipazioni in:
	 
	 
	     4) per ripristino investimenti
	 
	 

	          a) consorzi
	
	 
	0
	 
	Totale Fondi rischi ed oneri futuri (C)
	0
	 

	          b) associazioni
	 
	0
	 
	
	
	
	
	 
	 

	          c) altre partecipazioni
	 
	0
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Crediti
	 
	 
	D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
	0
	 

	          a)  verso lo Stato 
	0
	 
	
	
	
	
	 
	 

	          b) verso reti di scuole
	0
	 
	E) RESIDUI PASSIVI, con separata indicazione, per ciascuna 
	 
	 

	          c) verso la Regione
	 
	0
	 
	voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	
	 

	          d) verso enti locali 
	0
	 
	 
	
	 

	          e) verso privati
	 
	0
	 
	     1) obbligazioni
	
	 
	 
	 

	          f) verso altri
	0
	 
	     2) verso le banche
	 
	29,89
	 

	 
	 
	 
	     3) verso altri finanziatori
	 
	 
	 

	     3) Altri titoli
	 
	 
	     4) acconti
	
	 
	 
	 

	     4) Crediti finanziari diversi 
	 
	 
	     5) debiti verso fornitori
	 
	264.004,27
	 

	 
	
	Totale
	
	                 -   
	 
	     6) rappresentati da titoli di credito
	
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	     7) debiti tributari
	
	 
	1.836,46
	 

	 
	Totale Immobilizzazioni (A)
	    29.290,16 
	 
	     8) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
	
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	     9) debiti verso lo Stato 
	 
	
	 

	B) ATTIVO CIRCOLANTE
	 
	 
	     10) debiti verso reti di scuole
	 
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO

	 
	01/01/2003
	 
	 
	01/01/2003
	 

	 
	
	
	
	 
	
	     11) debiti verso la Regione
	 
	
	 

	     I. Rimanenze
	 
	
	     12) debiti verso enti locali 
	
	 
	 

	     1) materie prime, sussidiarie e di consumo
	                 -   
	
	     13) debiti verso privati
	
	 
	 

	     2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
	 
	
	     14) debiti verso altri
	
	    19.634,00 
	 

	     3) lavori in corso
	 
	
	 
	
	
	
	 
	 

	     4) prodotti finiti e merci
	 
	
	 
	
	Totale
	
	  285.504,62 
	 

	     5) acconti
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	                 -   
	 
	 
	
	Totale Debiti (E)
	  285.504,62 
	 

	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     II. Residui attivi, con separata indicazione, per ciascuna 
	 
	 
	F) RATEI E RISCONTI
	
	 
	 

	          voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) Crediti verso lo Stato
	  293.516,00 
	 
	    1) Ratei passivi
	
	
	 
	 

	     1-bis) Crediti tributari
	 
	 
	    2) Risconti passivi
	
	 
	 

	     1-ter) Imposte anticipate
	 
	 
	    3) Aggio su prestiti
	
	 
	 

	     2) Crediti verso reti di scuole
	 
	 
	    4) Riserve tecniche
	
	 
	 

	     3) Crediti verso la Regione
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     4) Crediti  verso enti locali 
	1.752,58
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     5) Crediti verso privati
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     6) Crediti verso altri
	214,53
	 
	
	
	Totale ratei e risconti (D)
	0
	 

	 
	
	Totale
	
	  295.483,11 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) Titoli di stato
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Altre partecipazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     3) Altri titoli
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	0
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO

	 
	01/01/2003
	 
	 
	01/01/2003
	 

	     IV. Disponibilità liquide
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     1) depositi bancari e postali
	
	    13.215,62 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     2) assegni
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	     3) denaro e valori in cassa
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	    13.215,62 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	Totale attivo circolante (B)
	  308.698,73 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	C) RATEI E RISCONTI
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     1) Ratei attivi
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	     2) Risconti attivi
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 

	 
	Totale ratei e risconti (C)
	                 -   
	 
	
	
	
	
	 
	 

	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 

	CONTI D'ORDINE
	
	 
	 
	CONTI D'ORDINE
	
	 
	 

	Beni di terzi in comodato
	
	 
	 
	Terzi c/beni in comodato
	
	 
	 

	Impegni verso terzi
	
	
	                 -   
	 
	Terzi c/impegni
	
	
	                 -   
	 

	Depositi cauzionali su gare
	
	 
	 
	Terzi c/depositi cauzionali su gare
	
	 
	 

	 
	Totale conti d'ordine
	                 -   
	 
	
	
	Totale conti d'ordine
	                 -   
	 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	Totale attivo
	  337.988,89 
	 
	 
	 
	Totale passivo e netto
	  337.988,89 
	 


Stato Patrimoniale finale 2003 Direzione Didattica IX Circolo Ravenna

	STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2003
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	ANNO
	ANNO
	
	
	

	 
	31/12/2003
	01/01/2003
	 
	31/12/2003
	01/01/2003
	
	
	

	A) IMMOBILIZZAZIONI
	 
	 
	A) PATRIMONIO NETTO
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     I. Immobilizzazioni Immateriali
	 
	 
	     I. Fondo di dotazione
	    52.484,27 
	    52.484,27 
	
	
	

	     1) Costi d'impianto e di ampliamento
	 
	 
	     II. Riserve di rivalutazione
	 
	 
	
	
	

	     2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	 
	 
	     III. Contributi a fondo perduto
	 
	 
	
	
	

	     3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle
	 
	 
	     IV. Contributi per ripiano disavanzi
	 
	 
	
	
	

	          opere di ingegno
	 
	 
	     V. Riserve statutarie
	 
	 
	
	
	

	     4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
	 
	 
	     VI. Altre riserve distintamente indicate
	 
	 
	
	
	

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	     VII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo
	 
	 
	
	
	

	     6) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi
	 
	 
	     VIII.  Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio
	    33.390,65 
	0
	
	
	

	     7) Altre 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	
	Totale Patrimonio netto (A)
	    85.874,92 
	    52.484,27 

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     II. Immobilizzazioni materiali
	 
	 
	B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE
	 
	 
	
	
	

	     1) Terreni e fabbricati
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     2) Impianti e macchinari
	 
	 
	     1) per contributi a destinazione vincolata
	 
	 
	
	
	

	     3) Attrezzature 
	    20.725,83 
	    16.679,56 
	     2) per contributi indistinti per la gestione
	 
	 
	
	
	

	     4) Automezzi e motomezzi
	 
	 
	     3) per contributi in natura
	 
	 
	
	
	

	     5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     6) Altri beni
	    13.323,81 
	    12.610,60 
	Totale Contributi in conto capitale (B)
	 
	 

	 
	
	Totale
	
	    34.049,64 
	    29.290,16 
	C) FONDI PER RISCHI ED ONERI
	 
	 
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	
	ANNO
	ANNO
	
	
	

	 
	31/12/2003
	01/01/2003
	 
	
	31/12/2003
	01/01/2003
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	III. Immobilizazioni finanziarie, con separata indicazione, per
	 
	 
	     1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
	 
	 
	
	
	

	ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio
	 
	 
	     2) per imposte
	      1.095,90 
	0
	
	
	

	 successivo
	 
	 
	     3) per altri rischi ed oneri futuri
	 
	 
	
	
	

	     1) Partecipazioni in:
	 
	 
	     4) per ripristino investimenti
	 
	 
	
	
	

	          a) consorzi
	
	 
	 
	 
	Totale Fondi rischi ed oneri futuri (C)
	      1.095,90 
	                 -   

	          b) associazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	          c) altre partecipazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     2) Crediti
	 
	 
	D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
	 
	 

	          a)  verso lo Stato 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	          b) verso reti di scuole
	 
	 
	E) RESIDUI PASSIVI, con separata indicazione, per ciascuna 
	 
	 
	
	
	

	          c) verso la Regione
	 
	 
	 
	voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	
	 
	
	
	

	          d) verso enti locali 
	 
	 
	 
	
	 
	
	
	

	          e) verso privati
	 
	 
	 
	     1) obbligazioni
	
	 
	 
	 
	
	
	

	          f) verso altri
	 
	 
	     2) verso le banche
	 
	           13,95 
	29,89
	
	
	

	 
	 
	 
	     3) verso altri finanziatori
	 
	 
	 
	
	
	

	     3) Altri titoli
	 
	 
	     4) acconti
	
	 
	 
	 
	
	
	

	     4) Crediti finanziari diversi 
	 
	 
	     5) debiti verso fornitori
	 
	  167.219,24 
	264.004,27
	
	
	

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	     6) rappresentati da titoli di credito
	
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	     7) debiti tributari
	
	 
	           79,18 
	1.836,46
	
	
	

	 
	Totale Immobilizzazioni (A)
	    34.049,64 
	    29.290,16 
	     8) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
	
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	     9) debiti verso lo Stato 
	 
	
	 
	
	
	

	
	 
	 
	     10) debiti verso reti di scuole
	 
	
	 
	
	
	

	 
	
	
	
	 
	 
	     11) debiti verso la Regione
	 
	
	 
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA' 
	
	ANNO
	ANNO
	
	
	

	 
	31/12/2003
	01/01/2003
	 
	
	31/12/2003
	01/01/2003
	
	
	

	B) ATTIVO CIRCOLANTE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	     I. Rimanenze
	 
	 
	     12) debiti verso enti locali 
	
	 
	 
	
	
	

	     1) materie prime, sussidiarie e di consumo
	      8.729,14 
	0
	     13) debiti verso privati
	
	 
	 
	
	
	

	     2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
	 
	 
	     14) debiti verso altri
	
	         961,87 
	    19.634,00 
	
	
	

	     3) lavori in corso
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     4) prodotti finiti e merci
	 
	 
	 
	
	Totale
	
	  168.274,24 
	  285.504,62 

	     5) acconti
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	Totale
	
	      8.729,14 
	                 -   
	 
	
	Totale Debiti (E)
	  168.274,24 
	  285.504,62 

	     II. Residui attivi, con separata indicazione, per ciascuna 
	 
	 
	F) RATEI E RISCONTI
	
	 
	 
	
	
	

	          voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     1) Crediti verso lo Stato
	  167.772,96 
	  293.516,00 
	    1) Ratei passivi
	
	
	      9.920,42 
	0
	
	
	

	     1-bis) Crediti tributari
	 
	 
	    2) Risconti passivi
	
	    29.948,81 
	 
	
	
	

	     1-ter) Imposte anticipate
	 
	 
	    3) Aggio su prestiti
	
	 
	 
	
	
	

	     2) Crediti verso reti di scuole
	 
	 
	    4) Riserve tecniche
	
	 
	 
	
	
	

	     3) Crediti verso la Regione
	      2.582,28 
	0
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     4) Crediti  verso enti locali 
	    16.779,50 
	1.752,58
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     5) Crediti verso privati
	 
	      3.000,00 
	0
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     6) Crediti verso altri
	      1.538,68 
	         214,53 
	
	
	Totale ratei e risconti (D)
	    39.869,23 
	                 -   

	 
	
	Totale
	
	  191.673,42 
	  295.483,11 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     III. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     1) Titoli di stato
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     2) Altre partecipazioni
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     3) Altri titoli
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	Totale
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITA'
	ANNO
	ANNO
	PASSIVITA'
	
	ANNO
	ANNO
	
	
	

	 
	
	
	 
	31/12/2003
	01/01/2003
	
	
	
	
	31/12/2003
	01/01/2003
	
	
	

	     IV. Disponibilità liquide
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     1) depositi bancari e postali
	
	    56.534,67 
	    13.215,62 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     2) assegni
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     3) denaro e valori in cassa
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	Totale
	
	    56.534,67 
	    13.215,62 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	Totale attivo circolante (B)
	  256.937,23 
	  308.698,73 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	C) RATEI E RISCONTI
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     1) Ratei attivi
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	     2) Risconti attivi
	      4.127,43 
	0
	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	Totale ratei e risconti (C)
	      4.127,43 
	                 -   
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	 
	
	
	
	 
	 
	
	
	
	
	 
	 
	
	
	

	CONTI D'ORDINE
	
	 
	 
	CONTI D'ORDINE
	
	 
	 
	
	
	

	Beni di terzi in comodato
	
	 
	 
	Terzi c/beni in comodato
	
	 
	 
	
	
	

	Impegni verso terzi
	
	
	    16.839,29 
	 
	Terzi c/impegni
	
	
	    16.839,29 
	 
	
	
	

	Depositi cauzionali su gare
	
	 
	 
	Terzi c/depositi cauzionali su gare
	
	 
	 
	
	
	

	 
	Totale conti d'ordine
	    16.839,29 
	 
	
	
	Totale conti d'ordine
	    16.839,29 
	 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	 
	 
	 
	Totale attivo
	  295.114,29 
	  337.988,89 
	 
	 
	Totale passivo e netto
	  295.114,29 
	  337.988,89 
	
	
	


Conto Economico 2003 Direzione Didattica IX Circolo Ravenna

	CONTO ECONOMICO
	
	
	

	31/12/2003
	
	
	

	 
	31/12/2003
	Anno precedente

	 
	Parziali 
	Totali
	Parziali 
	Totali

	 
	 
	 
	 
	 

	A) VALORE DELLA PRODUZIONE
	 
	 
	 
	 

	   1) Contributi e proventi dallo Stato
	692.639,21
	 
	 
	 

	   2) Contributi e proventi dalla Regione
	2.582,28
	 
	 
	 

	   3) Contributi e proventi da enti locali ed altri soggetti pubblici
	40.334,30
	 
	 
	 

	   4) Contributi e proventi da enti privati
	14.018,70
	 
	 
	 

	   5) Contributi e proventi da famiglie
	0,00
	 
	 
	 

	   6) Altri ricavi e proventi
	7.865,84
	 
	 
	 

	   7) Proventi da gestioni economiche
	 
	 
	 
	 

	8) Variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	 
	 
	 
	 

	9) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	 
	 
	 
	 

	10) Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi di competenza dell'esercizio
	 
	 
	 
	 

	Totale valore della produzione (A)
	757.440,33
	757.440,33
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	B) COSTI DELLA PRODUZIONE
	 
	 
	 
	 

	11) per materie prime, sussidiarie, consumo e merci
	29.452,92
	 
	 
	 

	12) per servizi
	215.425,09
	 
	 
	 

	13) per godimento beni di terzi
	104,00
	 
	 
	 

	14) per il personale
	 
	 
	 
	 

	 
	31/12/2003
	Anno precedente

	 
	Parziali 
	Totali
	Parziali 
	Totali

	a) salari e stipendi
	124.780,42
	 
	 
	 

	b) oneri sociali
	13.671,79
	 
	 
	 

	c) trattamento di fine rapporto
	0
	 
	 
	 

	d) trattamento di quiescenza e simili
	0
	 
	 
	 

	e) altri costi
	38.192,37
	 
	 
	 

	15) Ammortamenti e svalutazioni
	 
	 
	 
	 

	a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
	0
	 
	 
	 

	b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
	10.732,96
	 
	 
	 

	c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	0
	 
	 
	 

	d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide
	0
	 
	 
	 

	16) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidisrie, di consumo e merci
	-       8.729,14 
	 
	 
	 

	17) Accantonamenti per rischi 
	0
	 
	 
	 

	18) Accantonamenti ai fondi per oneri
	1.095,90
	 
	 
	 

	19) Oneri diversi di gestione
	 
	 
	 
	 

	          a) spese generali
	8.559,87
	 
	 
	 

	          b) trasferimenti ad altri enti
	279.285,13
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Totale Costi della produzione (B)
	712.571,32
	712.571,32
	 
	 

	DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B)
	 
	44.869,01
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
	 
	 
	 
	 

	20) Proventi da partecipazioni 
	 
	 
	 
	 

	21) Altri proventi finanziari 
	 
	 
	 
	 

	a) di crediti iscritti nelle immobilizzazioni
	 
	 
	 
	 

	 
	31/12/2003
	Anno precedente

	 
	Parziali 
	Totali
	Parziali 
	Totali

	b) di titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono  
	 
	 
	 
	 

	partecipazioni;
	 
	 
	 
	 

	c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono
	 
	 
	 
	 

	    partecipazioni;
	 
	 
	 
	 

	d) proventi diversi dai precedenti
	501,10
	 
	 
	 

	22) Interessi e altri oneri finanziari 
	 
	 
	 
	 

	22-bis) Utili e perdite su cambi 
	 
	 
	 
	 

	Totale proventi ed oneri finanziari (20+21+22)
	501,1
	501,1
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
	 
	 
	 
	 

	23) Rivalutazioni: 
	 
	 
	 
	 

	a) di partecipazioni
	 
	 
	 
	 

	b) di immobilizzazioni finanziarie 
	 
	 
	 
	 

	c) di titoli iscritti nell'attivo circolante
	 
	 
	 
	 

	24) Svalutazioni: 
	 
	 
	 
	 

	a) di partecipazioni
	 
	 
	 
	 

	b) di imobilizzazioni finanziarie 
	 
	 
	 
	 

	c) di titoli iscritti nell'attivo circolante
	 
	 
	 
	 

	Totale rettifiche di valore
	0,00
	0,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
	 
	 
	 
	 

	25) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n.10)
	 
	 
	 
	 

	26) Oneri straordinari, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n.19)
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	

	 
	31/12/2003
	Anno precedente

	 
	Parziali 
	Totali
	Parziali 
	Totali

	27) Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti dalla gestione dei residui
	 
	 
	 
	 

	28) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo derivanti dalla gestione dei residui
	 
	 
	 
	 

	Totale delle partite straordinarie
	0,00
	0,00
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)
	 
	45.370,11
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 Imposte dell'esercizio
	11.979,46
	11.979,46
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico
	 
	33.390,65
	 
	 


Riconciliazione tra conti finanziari di entrata e conti economico-patrimoniali

	ANNO
	CONTI
	CONTI
	CONTI
	DESCRIZIONE
	Chiave conto economico-patrimoniale
	Descrizione conto economico-patrimoniale
	ACCERTATE
	RISCOSSE
	CREDITI 31/12/2003
	residui precedenti (Crediti iniziali 2003)
	residui riscossi (Crediti iniziali riscossi 2003)
	CREDITI DA RESIDUI ancora da riscuotere

	2003
	1
	0
	0
	Avanzo di amministrazione 
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	1
	0
	Non vincolato
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	2
	0
	Vincolato
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	0
	0
	Finanziamenti dello Stato
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	1
	0
	Dotazione ordinaria
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Finanziamento per funzionamento amm.vo e didattico
	R.80.10.01.01
	Contributi dallo Stato per funzionamento amm.vo e didattico
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	4
	0
	Altri finanziamenti vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Indennità di amministrazione
	R.80.10.04.01
	Contributo per indennità di amministrazione
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	02
	Indennità funzioni superiori/indennità ai sostituti
	R.80.10.04.02
	Contributo per indennità funzioni superiori/indennità ai sostituti
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	03
	Funzioni strumentali al POF (ex F.O./F.A.)
	R.80.10.04.03
	Contributo per funzioni strumentali al POF (ex F.O./F.A.)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	04
	Finanziamento fondo d'Istituto, Idei
	R.80.10.04.04
	Contributo fondo d'Istituto
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	05
	Finanziamento supplenze brevi (netti)
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	06
	Finanziamento supplenze brevi   irpf
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	07
	Finanziamento supplenze brevi   inps
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	08
	Finanziamento supplenze brevi   inpdap
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	09
	Finanziamento supplenze brevi  fondo credito
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	10
	Finanziamento supplenze brevi    IRAP
	R.80.10.04.05
	Contributo supplenze brevi 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	11
	Fondo di istituto  -  IRAP
	R.80.10.04.04
	Contributo fondo d'Istituto
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	12
	Funzioni strumentali al POF (ex F.O./F.A.) -  IRAP
	R.80.10.04.03
	Contributo per funzioni strumentali al POF (ex F.O./F.A.)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	13
	Finanziamento attività educazione alla salute, HC, EDA,formazione
	R.80.10.04.06
	Contributo attività educazione alla salute, HC, EDA
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	14
	TARSU
	R.80.10.04.07
	Contributo per tassa rifiuti solidi urbani
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	15
	Finanziamento servizi esterni Lg. 124/99 DM 65 e 66 2001
	R.80.10.04.08
	Contributo servizi esterni Lg. 124/99 DM 65 e 66 2001
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	16
	Finanziamento per rimborso pasti-docenti aventi dirirtto
	R.80.10.04.09
	Contributo per rimborso pasti-docenti aventi dirirtto
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	17
	Finanziamento  C:M: 106-flussi migratori
	R.80.10.04.10
	Contributo  C:M: 106-flussi migratori
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	18
	Finanziamento  C:M: 106-flussi migratori - IRAP
	R.80.10.04.10
	Contributo  C:M: 106-flussi migratori
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	19
	Finanziamento da distribuire alle scuole della provincia
	R.80.10.04.11
	Contributo da distribuire alle scuole della provincia
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	20
	Indennità di amministrazione - IRAP 
	R.80.10.04.01
	Contributo per indennità di amministrazione
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	0
	0
	Finanziamenti dalla Regione
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	4
	0
	Altri finanziamenti vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Progetto Parco Archeologico
	R.80.12.01.01
	Altri contributi dalla Regione vincolati
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	0
	0
	Finanziamenti da Enti locali
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	3
	0
	Provincia vincolati
	R.80.12.05.01
	Altri contributi vincolati dalla Provincia
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	5
	0
	Comune vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Contributi spese d'ufficio
	R.80.12.05.03
	Contributi dal Comune per spese d'ufficio
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	02
	Oneri a carico amm.ne per sussidi didattici ed audiovisivi
	R.80.12.06.01
	Altri contributi vincolati dal Comune
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	03
	Finanziamento manutenzione ordinaria edifici scolastici
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	04
	Diritto allo studio
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	05
	Finanziamento progetti 
	R.80.12.02.01
	Contributi dal Comune per progetti
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	06
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	6
	0
	Altre istituzioni
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Contributo progetto ….
	R.80.13.01.01
	Contributi e proventi da altre Istituzioni pubbliche
	
	
	
	
	
	

	2003
	5
	0
	0
	Contributi da Privati
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	5
	1
	0
	Non vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Contributi di laboratorio alunni
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Contributo Banca cassiera
	R.80.13.02.02
	Contributi da istituti di credito
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	…………………………..
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	5
	2
	0
	Vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Contributi alunni per assicurazioni
	R.80.13.02.03
	Contributi da privati per assicurazioni 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	02
	Contributi per viaggi d'istruzione/ attività extracurr.
	R.80.13.02.04
	Contributi da privati per viaggi d'istruzione/ attività extracurr.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	03
	Contributo della Fondazione Cassa di Risparmio per materiale
	R.80.13.02.05
	Contributi da istituti di credito vincolati
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	04
	Contributo Camst per servizi ausiliari
	R.80.14.01
	Altri contributi da enti privati vincolati
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	05
	Contributo per  vincita concorsi
	R.80.14.01
	Altri contributi da enti privati vincolati
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	06
	Contributo per progetti
	R.81.10.02
	Contributo da privati per progetti
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	0
	0
	Altre Entrate
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	1
	0
	Interessi
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Interessi attivi su conto corrente bancario
	R.84.10
	Interessi attivi
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	4
	0
	Diverse
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	01
	Girofondi per C/terzi - incassi non dovuti
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	02
	Finanziamenti da altre scuole, enti  
	R.81.10.03
	Altri proventi istituzionali
	
	
	
	
	
	


Riconciliazione tra conti finanziari di spesa e conti economico- patrimoniali

	ANNO
	CONTI
	CONTI
	CONTI
	DESCRIZIONE
	Chiave conto economico-patrimoniali
	Descrizione conto economico-patrimoniale
	LIQUIDAZIONE
	PAGAMENTO
	DEBITI 31/12/2003
	RESIDUI es. prec. (Debiti iniziali 2003)
	RESIDUI PAGATI (Debiti iniziali estinti 2003)
	Ratei passivi
	Risconti attivi
	Ammortamenti
	Accantonamenti
	Rimanenze mat prime

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	0
	0
	Personale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	1
	0
	Supplenze brevi e saltuarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	1
	1
	Compensi netti
	C.50.10.01
	Costi per supplenze brevi e salutarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	1
	3
	Ritenute erariali
	C.50.10.01
	Costi per supplenze brevi e salutarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	2
	0
	Indennità di funzione e amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	2
	1
	Compensi netti
	C.50.10.02
	Indennità di funzione e amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	2
	3
	Ritenute erariali
	C.50.10.02
	Indennità di funzione e amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	4
	0
	Attività e prestazioni aggiuntive da fondo di ist.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	4
	1
	Compensi netti
	C.50.10.04
	Costi per attività e prestazioni aggiuntive da fondo di istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	4
	3
	Ritenute erariali
	C.50.10.04
	Costi per attività e prestazioni aggiuntive da fondo di istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	5
	0
	Prestazioni aggiuntive non da fondo di istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	5
	1
	Compensi netti
	C.50.10.05
	Costi per attività e prestazioni aggiuntive non da fondo di istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	5
	3
	Ritenute erariali
	C.50.10.05
	Costi per attività e prestazioni aggiuntive non da fondo di istituto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	7
	0
	Altre indennità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	7
	1
	Compensi netti
	C.50.10.07
	Compensi per altre indennità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	7
	3
	Ritenute erariali
	C.50.10.07
	Compensi per altre indennità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	10
	0
	Altre spese di personale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	10
	4
	Buoni pasto
	C.50.19.02
	Costi per buoni pasto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	11
	0
	Contributi ed oneri a carico amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	11
	1
	IRAP
	C.70.10.04
	Imposta regionale sull'attività produttiva-IRAP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	11
	2
	INPDAP
	C.55.01
	Contributi e oneri a carico dell'amministrazione per personale dipendente 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	1
	11
	3
	INPS
	C.55.01
	Contributi e oneri a carico dell'amministrazione per personale dipendente 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	0
	0
	Beni di consumo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	1
	0
	Carta cancelleria e stampati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	1
	1
	Carta
	C.30.10.01
	Carta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	1
	2
	Cancelleria
	C.30.10.02
	Cancelleria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	1
	3
	Stampati
	C.30.10.03
	Stampati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	2
	0
	Giornali e pubblicazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	2
	1
	Riviste e giornali compresa Gazzetta Inventariata
	C.30.10.04
	Riviste e giornali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	2
	2
	Pubblicazioni, ecc
	C.30.10.05
	Pubblicazioni, ecc
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	3
	0
	Materiali e accessori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	3
	8
	Materiale tecnico-specialistico
	C.30.10.13
	Materiale tecnico-specialistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	3
	9
	Materiale informatico
	C.30.10.14
	Materiale informatico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	2
	3
	10
	Medicinali, materiale sanitario e igienico
	C.30.10.15
	Medicinali, materiale sanitario e igienico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	0
	0
	Prestazioni di servizi da terzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	1
	0
	Consulenza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	1
	2
	Tecnico-Scientifica
	C.40.10.02
	Consulenza Tecnico-Scientifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	1
	5
	Esperti esterni
	C.40.10.06
	Esperti esterni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	1
	99
	Altre consulenze
	C.40.10.07
	Altre consulenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	4
	0
	Formazione e addestramento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	4
	1
	Compensi netti
	C.40.13.01
	Costi per docenza formazione e addestramento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	4
	3
	Ritenute erariali
	C.40.13.01
	Costi per docenza formazione e addestramento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	5
	0
	Manutenzione ordinaria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	5
	3
	Impianti e macchinari
	C.40.14.03
	Manutenzione ordinaria Impianti e macchinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	5
	5
	Hardware
	C.40.14.05
	Manutenzione ordinaria Hardware
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	5
	6
	Software
	C.40.14.06
	Manutenzione ordinaria Software
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	6
	0
	Noleggi, locazioni e leasing
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	6
	99
	Altri beni
	C.40.15.06
	Noleggi, locazioni e leasing altri beni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	9
	0
	Servizi ausiliari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	9
	1
	Sorveglianza e custodia
	C.40.18.01
	Sorveglianza e custodia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	9
	3
	Stampa e rilegatura
	C.40.18.03
	Stampa e rilegatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	10
	0
	Contributi ed oneri a carico amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	10
	1
	IRAP
	C.70.10.04
	Imposta regionale sull'attività produttiva-IRAP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	11
	0
	Viaggi di istruzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	3
	11
	1
	Spese per gite di istruzione
	C.60.12.01
	Spese per gite di istruzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	0
	0
	Altre spese
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	1
	0
	Amministrative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	1
	1
	Spese postali e telegrafiche
	C.60.10.01
	Spese postali e telegrafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	1
	2
	Assicurazioni
	C.60.10.02
	Assicurazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	1
	4
	Ripartizione fondi alle scuole della prov. RA
	C.60.14.02
	Trasferimenti ad altri enti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	1
	6
	Indennità ai Revisori (1)
	C.60.10.08
	Indennità ai Revisori 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	5
	0
	Altre uscite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	4
	5
	1
	Restituzioni  fondi al MEF
	C.60.14.01
	Rimborsi diversi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	0
	0
	Beni d'investimento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	3
	0
	Immobilizzazioni materiali (Beni Mobili)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	3
	4
	Mobili ed arredi per locali ad uso specifico
	A.10.11.06
	Mobili e arredi per ufficio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	3
	5
	Impianti e attrezzature
	A.10.11.02
	Impianti e macchinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	3
	5
	Impianti e attrezzature
	A.10.11.03
	Attrezzature
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	6
	3
	6
	Hardware
	A.10.11.03
	Attrezzature
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	0
	0
	Oneri finanziari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	3
	0
	Altri oneri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2003
	7
	3
	1
	Spese di tenuta conto
	C.60.10.05
	Spese bancarie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


INTRODUZIONE AL BILANCIO SOCIALE

La circostanza che le scuole utilizzino numerose risorse (personale, immobili, servizi) senza corrispondere un corrispettivo monetario, ha imposto un allargamento dell’analisi dei costi agli oneri figurativi. In questo modo è stato possibile risalire al modello di interazione tra stakeholders e attività della scuola, per comprendere come le differenti classi di stakeholders (famiglie, comunità, comune, provincia, regione, stato, unione europea) contribuiscono alla realizzazione di servizi a favore degli alunni, sia dei servizi diretti (trasporto, mensa, pre/post scuola, attività curricolare, ampliamento dell’offerta formativa, orientamento) sia dei servizi indiretti (amministrazione, sicurezza e ambiente, servizi generali).

1. Oneri Figurativi

Nella ricerca si sono considerati come oneri figurativi alcuni costi non sostenuti finanziariamente dalla scuola ma a carico delle  famiglie, del Comune o dello Stato, relativi a beni e/o servizi che incidono e, in alcuni casi, in maniera anche  molto rilevante, nella creazione di valore per l’alunno, quale utente finale dei servizi dell’istituzione scolastica.

Di seguito sono stati riportati gli oneri:

totalmente  a carico del Comune per 

1 Manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici

1 Utenze

2 Cedole librarie

a carico del Comune con la compartecipazione finanziaria  delle famiglie per

3 Pre/Post scuola

4 Trasporto scolastico

5 Mensa

6 Utilizzo scuolabus e laboratori didattici esterni 

Inoltre, al fine di rilevare altri costi a carico delle famiglie, sono stati evidenziati anche gli importi  per visite guidate/viaggi di istruzione che i genitori versano alla scuola.

I dati relativi ai servizi elencati sopra sono in parte già in possesso dell’istituzione scolastica e i valori – sintetizzati in apposite schede - sono stati ricavati mediante semplici fogli di calcolo; a completamento della ricerca, altri dati corredati da informazioni su procedure, tempi e regolamenti attinenti ai servizi sono stati forniti da:

U.O. Controllo di gestione del Comune di Ravenna, che elabora un report annuale per le diverse aree dell’amministrazione comunale;

Servizio Diritto allo Studio e Università, competente per  trasporto, mensa, cedole librarie, pre/post scuola, centri didattici;

Servizio Edilizia, competente per manutenzioni ordinarie e straordinarie.

Per la raccolta dei dati presso tali Settori del Comune di Ravenna sono stati utilizzati i seguenti strumenti: richiesta scritta, colloqui oppure, in un caso, intervista semi-strutturata al referente del servizio.

Per i servizi di trasporto e ristorazione, per le cedole librarie e i laboratori didattici esterni sono state aggiunte  brevi schede descrittive.

In particolare, si rileva la complessa articolazione del servizio di trasporto, che presenta anche alcune efficaci soluzioni di razionalizzazione della spesa a carico del Comune e delle famiglie.

SCHEDE 

Servizio di trasporto per alunni della scuola dell’obbligo

(Scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di primo grado)

Il servizio di trasporto per le scuole nel Comune di Ravenna è organizzato in base alla seguente tipologia:

1.
Trasporto scolastico in affidamento a terzi;

2.
Trasporto scolastico “autogestito”;

3.
Trasporto scolastico relativo alle uscite didattiche e culturali;

4.
Integrazioni A.T.M.: concessione della quota di integrazione al costo dell’abbonamento sulle linee pubbliche A.T.M.;

5.
Sorveglianza sugli scuolabus: organizzazione e coordinamento degli interventi sugli scuolabus da parte di soggetti del Servizio Educativo in affidamento a terzi.

1. Trasporto scolastico in affidamento a terzi

Dal 2000 al 2004 l’appalto è stato affidato al CO.E.R.BUS (Consorzio Emilia Romagna Autobus) con sede legale a Lugo (RA);  la nuova gara di appalto con validità dal 1° giugno 2004 al 1° settembre 2009 è stata vinta nuovamente dal CO.E.R.BUS.

Per questo servizio il costo dell’abbonamento annuo per ogni utente, indipendentemente dal tipo di percorso, ammonta a euro 132,20. Tale importo è pari al costo di un abbonamento urbano su linea pubblica per uno studente fino alla scuola dell’obbligo, ovvero fino al termine della scuola secondaria di primo grado.

Il Comune versa al CO.E.R.BUS la quota restante in base ai criteri previsti dal capitolato d’appalto; sostanzialmente in base al chilometraggio.

2. Trasporto scolastico autogetisto

E’ un modello di mobilità scolastica realizzato nei percorsi con utenza numericamente debole.

Per questi utenti e per il Comune il servizio di linea dell’A.T.M. e il servizio affidato a terzi risulterebbero molto onerosi.

L’autogestione del trasporto assistita dal Comune è attivata in genere dalle Circoscrizioni.

Il Comune eroga un sostegno economico non superiore al costo che l’utente avrebbe dovuto sostenere nel caso in cui il servizio fosse stato affidato a terzi in appalto.

Tale sostegno economico è calcolato sulla base dei criteri dettati da una delibera annuale della Giunta Comunale. In base a questi criteri l’Amministrazione deve garantire un sostegno economico forfetario non superiore al 50% del costo del servizio di linea, calcolato sulla base della tariffa chilometrica dell’appalto in vigore; inoltre, deve garantire il 50% del costo dell’accompagnatore, calcolato sul costo della tariffa oraria del servizio di accompagnatore sui percorsi  di trasporto scolastico, da cui deriva il seguente criterio:

Km percorso x tariffa al Km + costo accompagnatore (solo per le scuole dell’infanzia)/2

3. Trasporto per uscite didattiche e culturali

Su richiesta delle istituzioni scolastiche, l’ufficio gestione trasporto del Comune organizza il servizio; l’organizzazione consiste nel recepire le domande, accertare l’effettivo pagamento anticipato dell’importo dovuto da parte delle scuole richiedenti, prenotare i mezzi di trasporto e liquidare mensilmente l’importo che spetta alla ditta di trasporto (ditte del Co.e.r.bus) per il servizio reso.

Il costo a carico dell’utente per le uscite con orario dalle ore 9.00 alle ore 11.30 è il seguente:

se si utilizzano scuolabus fino a n. 28 posti la quota è di € 51,65

se si utilizzano scuolabus da 35 a 53 posti la quota è di € 68,27.

Se l’uscita dura l’intera giornata il costo ammonta a € 180,77, indipendentemente dal mezzo utilizzato. 

Il Comune versa al Co.e.r.bus la quota rimanente, che è definita dai criteri previsti nel capitolato d’appalto.

4. Integrazioni al costo dell’abbonamento A.T.M.

Agli alunni della scuola dell’obbligo, residente nel territorio comunale, l’Amministrazione riconosce un contributo economico ad integrazione dell’abbonamento su linea pubblica  per percorsi extraurbani. Le famiglie degli alunni interessati, ovvero residenti nel forese, devono presentare domanda tramite la scuola. L’accoglimento della domanda è indipendente dal reddito familiare.

Il Comune integra il costo dell’abbonamento su linea pubblica per percorsi extraurbani in base ai Km da percorrere e l’utente paga il restante costo dell’abbonamento con una cifra fissa che è di € 132,20.

6. Servizio di sorveglianza su scuolabus.

Il servizio ha l’obiettivo di promuovere nei bambini e nei ragazzi lo sviluppo di un comportamento corretto anche durante la fase del trasporto.

E’ stato affidato alla cooperativa Selenia, che collabora con il Comune nella realizzazione di un progetto di educazione stradale.

Il costo del servizio è interamente a carico del Comune e ammonta a € 16,43  all’ora; nell’arco di un anno scolastico sono effettuate dalle 2.000 alle 2.500 ore

Centri didattici per le scuole del Comune di Ravenna

Nel Comune di Ravenna operano due centri didattici denominati “Tessellae” e “La Lucertola”,  che promuovono rispettivamente attività di sperimentazione didattica delle tradizioni artistiche e storiche del mosaico e della musealizzazione, e attività  di educazione ambientale.

Sviluppano iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti e laboratori per gli alunni.

Il centro di sperimentazione didattica  “Tessellae”.

Il centro “Tessellae” è stato istituito dal Comune di Ravenna – Servizio Diritto allo Studio e Università – a dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici delle province di Ravenna, Ferrara, Forlì e Rimini.

Si rivolge prevalentemente alle scuole dei Comuni di Ravenna, Russi e Cervia, e a classi ospiti nella città di Ravenna. Realizza anche moduli di attività legati a progetti europei (Comenius).

Il fulcro del centro è il laboratorio di mosaico rivolto a bambini e ragazzi della scuola dell’obbligo e della scuola secondaria di secondo grado.

Il laboratorio è operativo da settembre a giugno per cinque giorni settimanali.

Potenzialmente in un anno ospita circa 3.750 alunni.

Il costo delle  attività del centro per le scuole  è a carico del Comune. 

Solo per il laboratorio di mosaico e affresco è richiesta agli studenti  una quota di compartecipazione alle spese che varia in base alla durata  e all’utilizzo dei materiali.

La  quota di compartecipazione,  pro-capite, alle spese sostenute dal Comune  per  realizzare i laboratori – quota stabilita da apposita delibera annuale della Giunta Comunale – per l’anno scolastico 2003/04, ad esempio, è indicata come segue:

Laboratorio di mosaico


scuola elementare




gg. 5
euro 10,33


scuola secondaria 1° grado



gg. 4
euro  20,66


scuola secondaria 2° grado



gg. 4
euro  30,99


scuole con progetto Socrates-Comenius

gg. 2
euro  20,00

Laboratorio di affresco


scuola elementare, secondaria di 1° e 2° grado
gg. 3
euro 10,33


scuola secondaria di 1° e 2° grado


gg. 4
euro  14,00

L’istituzione scolastica che partecipa con i suoi alunni alle attività di laboratorio organizzate dal Centro deve trasferire le quote di compartecipazione al Comune, che provvederà ad introitarle sul cap. 557, di parte entrata, ad oggetto: “Proventi diversi inerenti l’istruzione pubblica. Contributi diversi per l’attività dei centri di sperimentazione”.

Inoltre, sempre in base alla delibera, il dirigente del Servizio Diritto allo Studio e Università ha la facoltà di concedere la gratuità nel caso in cui si realizzino moduli di mosaico o affresco nell’ambito dei progetti europei finanziati con fondi a destinazione vincolata.

Si rileva che per accedere alle strutture del centro “Tessellae” – situato nel centro storico della città - gli alunni di gran parte delle scuole del territorio comunale utilizzano il servizio di trasporto per uscite didattiche e culturali, che  per un gruppo classe di 25 alunni e due docenti accompagnatori prevede una quota di compartecipazione di euro 51,65.  

Il centro “La Lucertola”.

Il centro è uno spazio educativo e didattico organizzato dall’Area Educativa, Assistenziale, Sport del Comune di Ravenna.

Propone laboratori formativi e  laboratori scolastici sui temi dell’educazione ambientale, gioco, arte e paesaggio, diritti dei bambini e educazione alla pace.

Collabora con centri educativi e riviste di settore presenti sul territorio regionale e nazionale.

Alle scuole offre servizi per docenti e alunni.

In particolare, propone attività di laboratorio; di animazione ecologica; visite guidate agli ambienti naturali della Romagna; strumentazioni e sussidi didattici; prestito di audiovisivi e libri per l’ecologia, la didattica, il gioco, la manualità creativa gli itinerari naturalistici; settimane verdi; elaborazione di unità didattiche e museo delle idee.

Per gli insegnanti prevede consulenza nella progettazione di percorsi didattici, corsi di formazione, pubblicazioni.

I laboratori sono operativi da settembre a giugno per cinque giorni settimanali.

Il centro in un anno potenzialmente accoglie circa 3.750 alunni.

Il costo dei  laboratori didattici  è interamente a carico del Comune.

Anche per accedere a questo centro gli alunni di gran parte delle scuole del territorio comunale utilizzano il servizio di trasporto per uscite didattiche e culturali, versando la  quota di compartecipazione di euro 51,65 per un gruppo classe.

	Cedole librarie e contributi per libri di testo

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scuole elementari - Cedole librarie

	Il costo per la fornitura dei libri agli alunni di scuola elementare è a totale carico del Comune.

	Nell'a.s. 2002-2003 il costo  ammonta a € 299.162, di cui € 22.306,46 per le cedole degli alunni  delle scuole elementari del IX Circolo.

Nell'importo complessivo non è compreso il costo dei libri degli alunni che risultano residenti in altri  Comuni e domiciliati a Ravenna.

In questo caso,  le cedole sono a carico del Comune di residenza dell'alunno.

Scuola secondaria di 1° e 2° grado. Contributi per libri di testo

Gli aventi diritto al contributo per i libri di testo devono presentare apposita domanda tramite la

scuola di appartenenza.

La domanda è accolta se il reddito familiare in base all'ISE* (Indicatore Situazione Economica)

non supera l'importo di euro 10.632,94

	Nell'a.s. 2003-2004 gli aventi diritto sono: 
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	secondaria 1 ° grado
	
	433
	
	
	

	
	
	
	secondaria  2° grado 
	
	338
	
	
	

	
	
	
	
	tot.
	771
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	nell'a.s. 2002-2003 il costo complessivo a carico del Comune è pari  a € 97.809 e gli aventi diritto 
	
	
	
	
	
	
	
	

	sono:
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	secondaria 1° grado
	
	303
	
	
	

	
	
	
	secondaria  2° grado
	
	240
	
	
	

	
	
	
	
	tot.
	543
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il contributo massimo per i libri di testo è determinato dal prezzo massimo complessivo della 
	
	
	
	
	
	
	
	

	dotazione libraria necessaria per le discipline di ciascun anno di corso della scuola secondaria
	
	
	
	
	
	
	
	

	di primo grado e dal prezzo massimo complessivo della dotazione libraria necessaria  per le
	
	
	
	
	
	
	
	

	discipline del primo anno di corso di ciascuno degli indirizzi di studio della scuola  secondaria 
	
	
	
	
	
	
	
	

	superiore.
	
	
	
	
	
	
	
	

	Il prezzo massimo è stabilito ogni anno con decreto della Direzione Generale per gli Ordinamenti 
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scolastici del Dipartimento per lo Sviluppo dell'Istruzione del MIUR.
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	* ISE: Indicatore Situazione Economica - riguarda la situazione familiare nel suo complesso
	
	
	
	
	
	
	
	

	ISEE: Indicatore Situazione Economica Equivalente - riconduce la situazione familiare ad un valore 
	
	
	
	
	
	
	
	

	per i singoli componenti.
	
	
	
	
	
	
	
	

	ISE e ISEE vengono calcolati sulla base dei dati contenuti in una dichiarazione unica che deve 
	
	
	
	
	
	
	
	

	essere presentata quando si richiedono prestazioni sociali agevolate. S. tratta di prestazioni o 
	
	
	
	
	
	
	
	

	servizi sociali o assistenziali la cui erogazione dipende dalla situazione economica del richiedente.
	
	
	
	
	
	
	
	

	La dichiarazione è necessaria solo quando il cittadino intende richiedere una prestazione sociale
	
	
	
	
	
	
	
	

	agevolata, cioè solo quando la modalità di erogazione della pèrestazione che si intende richiedere 
	
	
	
	
	
	
	
	

	dipende dalal situazione economica del richiedente.
	
	
	
	
	
	
	
	

	In particolare, l'ISE è il sistema attraverso il quale si calcola secondo criteri unificati di valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	la situazione economica di coloro cherichiedono la prestazione (decreti legislativi nn. 109/98 e 
	
	
	
	
	
	
	
	

	130/2000). Per calcolare l'ISE si sommano l'indicatore della situazione reddituale e l'indicatore della
	
	
	
	
	
	
	
	

	situazione patrimoniale. Il risultato viene diviso per il parametro della scala di equivalenza corrispon-
	
	
	
	
	
	
	
	

	dente alla composizione del nucleo familiare. Con questo metodo si valuta la situazione economica 
	
	
	
	
	
	
	
	

	dell'intero nucleo familiare, considerato il numero dei componenti del nucleo e alcune caratteristiche
	
	
	
	
	
	
	
	

	del nucelo stesso, secondo la scala di equivalenza. Viene così superato il principale difetto dei 
	
	
	
	
	
	
	
	

	criteri basati sul solo reddito, che non considerano tanti altri aspetti della situazione economica di
	
	
	
	
	
	
	
	

	una famiglia. Le voci che concorrono alla valutazione della capacità economica di un nucleo familia-
	
	
	
	
	
	
	
	

	re sono tre (indicatore del reddito, indicatore del patrimonio immobiliare, indicatore del patrimonio
	
	
	
	
	
	
	
	

	mobiliare) e partecipano al calcolo dell'ISE.
	
	
	
	
	
	
	
	


2. La gestione degli stakeholders (portatori di interesse)








Stakeholders e attività della scuola

Per l’interazione tra stakeholders e attività della scuola si sono considerate le  attività indirette (la gestione strategica dello staff  di direzione, la  gestione della sicurezza in ambiente di lavoro, la  gestione  amministrativa);  le attività dirette  (trasporto, ristorazione, pre/post scuola , attività curricolare,  attività di ampliamento dell’offerta formativa distinta in progetti innovativi e attività extracurricolari consolidate, orientamento). 

Per ogni attività/servizio sono stati indicati i relativi costi a carico delle differenti classi di stakeholders.

	STAKEHOLDERS
	TRASPORTO
	MENSA
	ACCOGLIENZA
	ATTIVITA' CURRICULARE
	AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
	GESTIONE AMMINISTRATIVA
	GESTIONE STRATEGICA
	GESTIONE SICUREZZA
	Importanza dello Stakeholder
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SCUOLA
	0,00
	0,00
	0,00
	11.903,60
	20.288,20
	30.481,25
	9.014,00
	3.867,75
	1,69%
	
	
	

	da dotazione ordinaria statale
	
	
	
	3.944,20
	1.699,01
	5.500,00
	
	
	
	
	
	

	da dotazione ordinaria comunale
	
	
	
	5.540,88
	207,55
	4.580,00
	
	
	
	
	
	

	da  avanzo 
	
	
	
	2.418,52
	1.884,96
	1.878,23
	
	
	
	
	
	

	da legge 440/97
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da fondo istituto
	
	
	
	
	16.496,68
	18.523,02
	9.014,00
	3.867,75
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMUNE DI RA
	21.428,00
	17.254,14
	0,00
	221.488,46
	12.328,13
	0,00
	0,00
	78.155,22
	7,86%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	9.361,13
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	21.428,00
	17.254,14
	
	221.488,46
	2.967,00
	
	
	78.155,22
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	FAMIGLIE
	5.816,80
	332.728,08
	21.833,00
	6.191,14
	7.971,76
	0,00
	0,00
	0,00
	8,40%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	5.160,07
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	6.191,14
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	5.816,80
	332.728,08
	21.833,00
	
	2.811,69
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COMUNITA'
	0,00
	0,00
	0,00
	2.983,21
	3.913,00
	1.109,40
	0,00
	0,00
	0,18%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	2.983,21
	3.583,00
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	
	
	1.109,40
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	330,00
	
	
	
	
	
	
	

	RETI DI SCUOLE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.294,66
	0,00
	0,00
	0,00
	0,03%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.294,66
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STATO 
	0,00
	14.385,78
	0,00
	2.785.036,95
	40.424,02
	781.933,05
	0,00
	2.719,86
	81,25%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	327.523,69
	29.578,58
	279.285,13
	
	2.719,86
	
	
	
	



	da avanzo
	
	
	
	3.408,70
	10.845,44
	
	
	
	
	
	
	

	PROVINCIA
	0,00
	0,00
	0,00
	3.271,92
	22.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,57%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	22.000,00
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	3.271,92
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	REGIONE
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.265,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,03%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	1.265,00
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	UNIONE EUROPEA
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00%
	
	
	

	progettualità della scuola
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	
	
	
	

	fondi vincolati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	fondi figurativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	da avanzo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	 €       27.244,80 
	 €  364.368,00 
	 €      21.833,00 
	 €  3.030.875,28 
	 €     109.484,77 
	 €           813.523,70 
	 €     9.014,00 
	 €  84.742,83 
	100,00%
	
	
	

	
	0,61%
	8,17%
	0,49%
	67,94%
	2,45%
	18,24%
	0,20%
	1,90%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondi figurativi
	 €       27.244,80 
	 €  364.368,00 
	 €      21.833,00 
	 €  2.675.593,02 
	 €         5.778,69 
	 €           502.647,92 
	 €                -   
	 €  78.155,22 
	
	
	
	

	%
	100%
	100%
	100%
	88%
	5%
	62%
	0%
	92%
	
	
	
	

	Liquidazioni 2003
	 €                    -   
	 €                 -   
	 €                   -   
	 €     355.282,26 
	 €     103.706,08 
	 €           310.875,78 
	 €     9.014,00 
	 €    6.587,61 
	
	
	
	

	%
	0%
	0%
	0%
	12%
	95%
	38%
	100%
	8%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indice di autonomia decisionale: spese decise/spese totali
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,49%
	57,50%
	3,75%
	100,00%
	4,56%
	2,72%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indice di capacità progettuale: progettualità/liquidazioni
	-
	-
	-
	0,8%
	41,1%
	0
	0
	0
	5,81%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indice di capacità amministrativa: liquidazioni/fondi figurativi
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	13%
	1795%
	62%
	0,00%
	8%
	21,37%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indice di coinvolgimento del territorio: (Comune + Famiglie + Comunità + Reti)/fondi totali
	100%
	96%
	100%
	8%
	23%
	0%
	0%
	92%
	16,46%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indice di pressione diretta sulle famiglie: famiglie/fondi totali
	21,35%
	91,32%
	100,00%
	0,20%
	7,28%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	8,40%

	RISCONTRO CONTABILE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale fondi figurativi
	 €  3.675.620,65 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale liquidazioni
	 €     785.465,73 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	totale
	 €  4.461.086,38 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


3. Indicatori sociali

Nella tabella, che riporta la disaggregazione dei dati relativi all’interazione tra  stakeholders e attività della scuola, si è rilevato che parte delle risorse degli interlocutori esterni sono acquisite dalla scuola in virtù della sua capacità progettuale.

Tali dati  hanno consentito di calcolare alcuni indici,  il cui valore è risultato congruente con le linee di indirizzo del pof dettate dal consiglio di istituto e con la conseguente elaborazione/realizzazione dell’offerta formativa da parte degli operatori scolastici. Ci si riferisce a scelte generali di politica scolastica come il  limitare le richieste di contributi alle famiglie,  coinvolgere il territorio e le altre scuole per  progetti e attività condivise, partecipate; bilanciare l’offerta di progetti didattici.

Ad esempio,  l’indice di pressione diretta sulle famiglie per le attività primarie della scuola, didattica curricolare e progetti  per l’ampliamento dell’offerta formativa, è rispettivamente dello 0,20% e del 7,28%, perché limitato al versamento dei genitori per la polizza assicurativa e per  le visite guidate/viaggi di istruzione.

E’ chiaro che il valore di tali indici sarà più significativo se riferito a più anni e ad un’articolata disamina della situazione iniziale e del contesto.

Riteniamo che questi indicatori, insieme agli indici della misurazione economica riportati in precedenza, consente alla scuola e ai vari stakeholders una verifica immediata, seppure ancora priva di informazioni analitiche, del rapporto tra risultati attesi e raggiunti di processi e azioni indicati nel pof e nel programma annuale.

	
	         GESTIONE STRATEGICA
	
	
	
	
	 €     9.014,00 

	
	       GESTIONE SICUREZZA E AMBIENTE
	
	
	
	 €   84.742,83 

	STAKEHOLDERS
	GESTIONE AMMINISTRATIVA
	
	
	
	 € 813.523,70 

	
	Trasporti
	Mensa 
	Accoglienza 
	Attività curriculare
	Ampliamento Offerta formativa -INNOVAZIONE 
	Ampliamento Offerta formativa -CONSOLIDAMENTO 
	ORIENTAMENTO

	SCUOLA
	
	
	
	11.903,60
	
	20.288,20
	

	COMUNE DI RAVENNA
	21.428,00
	17.254,14
	
	221.488,46
	
	12.328,13
	

	FAMIGLIE
	5.816,80
	332.728,08
	21.833,00
	6.191,14
	
	7.971,76
	

	COMUNITA'
	
	
	
	2.983,21
	
	3.913,00
	

	RETI DI SCUOLE
	
	
	
	0,00
	
	1.294,66
	

	STATO
	
	14.385,78
	
	2.785.036,95
	
	40.424,02
	

	PROVINCIA
	
	
	
	3.271,92
	22.000,00
	0,00
	

	REGIONE
	
	
	
	0,00
	
	1.265,00
	

	UNIONE EUROPEA
	
	
	0,00
	
	0,00
	

	 TOTALI 
	 € 27.244,80 
	 € 364.368,00 
	 € 21.833,00 
	 €    3.030.875,28 
	 €   22.000,00 
	 €   87.484,77 
	 €              -   


SVILUPPI FUTURI

Pianificazione strategica e Determinazione multidimensionale dei costi.













RIFERIMENTI NORMATIVI

- Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 286

"Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59"  (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 193 del 18 agosto) 

……….    Art. 1.
Principi generali del controllo interno

1. Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito della rispettiva autonomia, si dotano di strumenti adeguati a:
a) garantire la legittimita', regolarita' e correttezza dell'azione amministrativa (controllo di regolarita' amministrativa e contabile);
b) verificare l'efficacia, efficienza ed economicita' dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi
interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione);
c) valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della dirigenza);
d) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti (valutazione e controllo strategico).

2. La progettazione d'insieme dei controlli interni rispetta i seguenti principi generali, obbligatori per i Ministeri, applicabili dalle regioni nell'ambito della propria autonomia organizzativa e legislativa e derogabili da parte di altre amministrazioni pubbliche, fermo restando il principio di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, di qui in poi denominato "decreto n. 29":
a) l'attivita' di valutazione e controllo strategico supporta l'attivita' di programmazione strategica e di indirizzo politico-amministrativo di cui agli articoli 3, comma 1, lettere b) e c), e 14 del decreto n. 29. Essa e' pertanto svolta da strutture che rispondono direttamente agli organi di indirizzo politico-amministrativo. Le strutture stesse svolgono, di norma, anche l'attivita' di valutazione dei dirigenti direttamente destinatari delle direttive emanate dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, in particolare dai Ministri, ai sensi del successivo articolo 8;
b) il controllo di gestione e l'attivita' di valutazione dei dirigenti, fermo restando quanto previsto alla lettera a), sono svolte da strutture e soggetti che rispondono ai dirigenti posti al vertice dell'unita' organizzativa interessata;
c) l'attivita' di valutazione dei dirigenti utilizza anche i risultati del controllo di gestione, ma e' svolta da strutture o soggetti diverse da quelle cui e' demandato il controllo di gestione medesimo;
d) le funzioni di cui alle precedenti lettere sono esercitate in modo integrato;
e) e' fatto divieto di affidare verifiche di regolarita' amministrativa e contabile a strutture addette al controllo di gestione, alla valutazione dei dirigenti, al controllo strategico.

3. Gli enti locali e le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura possono adeguare le normative regolamentari alle disposizioni del presente decreto, nel rispetto dei propri ordinamenti generali e delle norme concernenti l'ordinamento finanziario e contabile.

4. Il presente decreto non si applica alla valutazione dell'attivita' didattica e di ricerca dei professori e ricercatori delle universita', all'attivita' didattica del personale della scuola, all'attivita' di ricerca dei ricercatori e tecnologi degli enti di ricerca.

5. Ai sensi degli articoli 13, comma 1, e 24, comma 6, ultimo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le disposizioni relative all'accesso ai documenti amministrativi non si applicano alle attivita' di valutazione e controllo strategico. Resta fermo il diritto all'accesso dei dirigenti di cui all'articolo 5, comma 3, ultimo periodo.

6. Gli addetti alle strutture che effettuano il controllo di gestione, la valutazione dei dirigenti e il controllo strategico riferiscono sui risultati dell'attivita' svolta esclusivamente agli organi di vertice dell'amministrazione, ai soggetti, agli organi di indirizzo politico- amministrativo individuati dagli articoli seguenti, a fini di ottimizzazione della funzione amministrativa. In ordine ai fatti cosi' segnalati, e la cui conoscenza consegua dall'esercizio delle relative funzioni di controllo o valutazione, non si configura l'obbligo di denuncia al quale si riferisce l'articolo 1, comma 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

….  Art. 4.
Controllo di gestione

1. Ai fini del controllo di gestione, ciascuna amministrazione pubblica definisce:
a) l'unita' o le unita' responsabili della progettazione e della gestione del controllo di gestione;
b) le unita' organizzative a livello delle quali si intende misurare l'efficacia, efficienza ed economicita' dell'azione amministrativa;
c) le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei soggetti responsabili;
d) l'insieme dei prodotti e delle finalita' dell'azione amministrativa, con riferimento all'intera amministrazione o a singole unita' organizzative; 
e) le modalita' di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unita' organizzative e di individuazione degli obiettivi per cui i costi sono sostenuti;
f) gli indicatori specifici per misurare efficacia, efficienza ed economicita';
g) la frequenza di rilevazione delle informazioni.

2. Nelle amministrazioni dello Stato, il sistema dei controlli di gestione supporta la funzione dirigenziale di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto n. 29. Le amministrazioni medesime stabiliscono le modalita' operative per l'attuazione del controllo di gestione entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, con propria direttiva, periodicamente aggiornabile, stabilisce in maniera tendenzialmente omogenea i requisiti minimi cui deve ottemperare il sistema dei controlli di gestione.

3. Nelle amministrazioni regionali, la legge quadro di contabilita' contribuisce a delineare l'insieme degli strumenti operativi per le attivita' di pianificazione e controllo.

-Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001, n. 44    (in SO n. 49 alla GU 9 marzo 2001, n. 57)

Regolamento concernente le  "Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche"

……….

Art. 19
(Armonizzazione dei flussi informativi)

1. Le istituzioni scolastiche adottano le misure organizzative necessarie per la rilevazione e l'analisi dei costi e dei rendimenti dell'attività amministrativa, collegando le risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate con i risultati conseguiti e le connesse responsabilità dirigenziali.
2. Le rilevazioni e le risultanze delle attività sopra indicate sono utilizzate dall'istituzione scolastica interessata e dall'Ufficio scolastico regionale.
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ID







Nome attività







Durata







Inizio







Fine







1







Studio dell'attuale sistema contabile







20 g







lun 02/02/04







ven 27/02/04







2







Piano dei conti economici e patrimoniali







50 g







mer 11/02/04







mar 20/04/04







3







Creazione delle regole di collegamento







60 g







mer 11/02/04







mar 04/05/04







4







Sperimentazione SP e CE







45 g







mer 12/05/04







mar 13/07/04







5







Elaborazione nota integrativa







45 g







mer 12/05/04







mar 13/07/04







6







Analisi di bilancio e reportistica







30 g







lun 14/06/04







ven 23/07/04







Paletta;Cassone;Poli







Paletta;Cassone;Poli







Paletta;Cassone;Poli







Paletta;Cassone;Poli







Paletta;Cassone;Poli







Paletta;Cassone;Poli







gen







feb







mar







apr







mag







giu







lug







ago







set







ott







nov







dic







gen







gennaio







febbraio







marzo







aprile







maggio







giugno







luglio







agosto







settembre







ottobre







novembre







dicembre







gennaio












